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1. Introduzione 
 

Il 2020 è stato per il Progetto pratico un anno particolarmente complesso a causa della 
grave crisi sanitaria causata dalla Pandemia da Covid-19 che sta producendo effetti 
negativi sulle persone e sulle imprese. 

 
A seguito delle disposizioni nazionali di contenimento del rischio epidemiologico, il 
progetto Pratico è stato sospeso a partire dal 18 marzo 2020 nella fase di raccolta delle 
prime domande di adesione, che avevamo iniziato a istruire, e di convocazione dei primi 
gruppi. 
 
Negli stessi giorni, avendo intuito il perdurare della crisi sanitaria ci siamo organizzati 
per riavviare la presa in carico da remoto degli utenti che avevano già fatto domanda, 
con chiamate telefoniche, video chiamate e piattaforme di web meeting.  
 
La decisione è stata preceduta da una contatto telefonico con tutte le persone che 
avevano già inoltrato la domanda ai Comuni già dal mese di febbraio, per verificare la  
disponibilità dei beneficiari e la fattibilità tecnica della proposta. Abbiamo cioè 
verificato se i disoccupati/e da coinvolgere erano dotati di connessione, dispositivi e 
motivazione adeguati per sostenere un percorso di sostegno a distanza. 
Contemporaneamente i Comuni hanno riavviato la raccolta delle candidature di 
partecipazione. 
 
Considerata la fragilità dell’utenza la risposta è stata positiva solo 4 persone su 160 
hanno richiesto un intervento in presenza.  
   
La modalità a distanza ci ha  consentito di riprendere ad erogare le attività già all’inizio 
del mese di aprile e dunque a dare un supporto economico alle persone già dalla fine del 
mese di aprile,  in un momento di grande disagio per molti. 

 
 

2. Progetto Pr.ATi.Co  2020 
 

2.1 i dati del progetto 
 

La tabella n.1 presenta un quadro di sintesi della situazione. Sono state inviate alla 
società complessivamente 167 domande, 7 persone hanno rinunciato o si sono rese 
irreperibili o sono risultate prive dei requisiti richiesti dal progetto, pertanto Sono state 
prese in carico dal progetto 160 persone.   
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Rimangono disponibili, a carico di alcuni Comuni che non hanno esaurito la propria 
quota complessivamente ancora 11 posizioni che si aggiungeranno alla quota  di presa 
in carico del 2021.   
 
 

Tab.1 

PROGETO PRATICO - BENEFICIARI PRESI IN CARICO - ESITI 

Comune 
beneficiari 

previsti  
prese in 
carico 

residui 
esito 

occupazionale 
valore % 

durata 
media 

Contratti 

Durata 
media 
disoc. 

Alpignano  11 11 0 3 27,27% 3 95 

Collegno 36 36 0 9 25,00% 3 51 

Buttigliera Alta 5 1 4 0 0,00% 0 12 

Druento 9 9 0 3 33,33% 5 41 

Grugliasco 28 28 0 9 32,14% 5 52 

Pianezza 10 10 0 4 40,00% 3 65 

Rivoli 36 36 0 7 19,44% 8 55 

Rosta 4 4 0 2 50,00% 6 111 

San Gillio 3 1 2 0 0,00% 0 35 

Venaria Reale 25 21 4 5 23,81% 4 48 

Villarbasse 4 3 1 2 66,67% 5 84 

Totale 171 160 11 44 27,50%     
 

 
2.2. le caratteristiche delle persone prese in carico 
 
Le tabelle che seguono presentano una breve analisi della tipologia di persone che sono 
state prese in carico dagli operatori del progetto. 
 

Fasce di età e genere 
Se analizziamo il gruppo di 160 dal punto di vista del genere e delle fasce di età, si 
registra una netta prevalenza del genere femminile (68,75 %) e  un equilibrio rispetto 
alle diverse fasce di età, con una prevalenza degli over 50 (38,13%). Tab.2. 
 

Tab. 2 
Partecipanti per fasce di età 

  M F T   
30 - 40  5 45 50 31,25% 
41 - 50 10 39 49 30,63% 
over 50 35 26 61 38,13% 
Totale 50 110 160 100,00% 
% M -  F 31,25% 68,75%     
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Scolarità 
 
Rispetto al titolo di studio, si rileva che più del 50% dei disoccupati presi in carico ha 
un basso titolo di studio, con un gruppo importante di disoccupati/e (46,25,%) con 
licenza media inferiore. Si segnala però un valore importante di persone con un diploma 
o laurea che complessivamente sono il 45%. 
 

Tab.3 
Titolo di studio dei partecipanti 

Licenza media inferiore 74 46,25% 
Qualifica 14 8,75% 
Diploma 64 40,00% 
Laurea 8 5,00% 
Totale 160 100,00% 

 
 

Durata disoccupazione 
Un altro dato che ci consente di inquadrare bene la natura del progetto Pratico è i dati 
sugli esiti, è quello rilevabile dalla durata della disoccupazione in ingresso nel progetto 
Pratico. Siamo andati ad analizzare nella banca dati SILP (Sistema Informativo regione 
Piemonte), da quanto tempo erano senza lavoro le 160 persone che sono state prese in 
carico dal progetto.  
 
La tabella 4 che segue presenta un dato più dettagliato di quello riportato in sintesi nella 
tabella n. 1, e conferma che una netta maggioranza di partecipanti al progetto Pratico è 
disoccupata da lungo tempo. 
 
Tab.4 

Durata disoccupazione in ingresso 
< 12 30 18,75% 

12  - 24 33 20,63% 
24 - 36 45 28,13% 

> 36 52 32,50% 
T 160 100,00% 

 

I dati riportati disegnano ancora una volta i contorni di una platea di persone 
tendenzialmente difficile da ricollocare nel mercato del lavoro, per età, storia 
professionale, vincoli familiari, economici  e culturali. A questi fattori spesso si associa 
per alcuni un approccio passivo ed utilitarista al progetto, accentuato in questi mesi di 
crisi pandemica. E’ risultato infatti evidente, anche per dichiarazione esplicita di 
qualche partecipante, che la prospettiva di avere un ristoro di tre mesi in un periodo di 
scarsità di opportunità (spesso di lavoretti saltuari) e di  coperture statali che tardavano 
ad arrivare, ha convinto le persone, in particolare Donne, a partecipare al progetto senza 
avere nel breve un obiettivo di ricerca del lavoro anche per vincoli familiari. Quando è 
stato comunicato che l’indennità comunale stata estesa a 4 mesi vista la fase di 

emergenza Covid è stata accolta molto positivamente ed apprezzata 
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2.3. Esiti 
 
Sugli esiti del progetto si rimanda ai dati riportati nella tabella n. 1, nella quale si 
evidenzia che il 27,50%  delle persone prese in carico ha riagganciano un’esperienza 
lavorativa, anche se in genere di durata breve, (nel 2019 il dato era del 32%). Fatta 
eccezione per tre assunzioni a tempo indeterminato. Sul dato vanno espresse alcune 
considerazioni per una corretta valutazione: 
 

 La fonte utilizzata è la banca dati SILP. Siamo andati a rilevare i contratti di 
lavoro attivati dalla data successiva alla chiusura del progetto. La stessa banca 
dati è stata utilizzata per rilevare da quanto tempo erano senza lavoro le persone 
che hanno presentato la candidatura presso il Comune (tab.4). 

 

 Si tenga presente che il dato fotografa la situazione in data successiva alla 
chiusura del progetto e che 60 persone delle 160 prese in carico hanno concluso 
il progetto tra novembre e dicembre. Pertanto il dato rilevato tra qualche mese  
potrebbe essere migliore. 

 

 L’esito occupazionale è stato rilevato sul complessivo dei partecipanti. Si tenga 
presente che al progetto partecipano anche soggetti per i quali sarebbero più 
coerenti altri tipi di azioni, non ricomprendibili in un progetto come Pratico. Si 
cita a titolo di esempio i disoccupati iscritti nelle liste del collocamento mirato, 
per i quali esistono altri tipi di azioni specialistiche, oppure alcune forme di 
disabilità intellettiva lieve non certificata. Anche quest’anno ha partecipato al 
progetto un gruppo di adulti con più di 60 anni, disoccupati di lungo periodo. 
Per questa tipologia di persone il vantaggio derivante dalla partecipazione al 
progetto è prevalentemente di tipo economico. 

 

 La durata media dei contratti di lavoro rilevata per ciascun Comune varia da un 
minimo di 3 mesi a un massimo di 8 mesi. Ovviamente la media è calcolata sui  
contratti a tempo determinato, ovvero 41 dei 44 riportati in tabella n.1, in quanto 
3 contratti risultano a tempo indeterminato.  

 

 Non sono stati rilevati i contratti di durata inferiore a 1 mese, perché ritenuti 
irrilevanti ai fini del rafforzamento dell’occupabilità e del ristoro economico. 

 

 Si aggiunga che 4 partecipanti a fine percorso hanno maturato la decisione di 
rientrare in formazione prendendo contatti con le agenzie formative del territorio 
per valutare l’iscrizione a un corso breve di formazione professionale.  

 

 


